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Dobbiamo"^1Mssarlo ! lé^'ultinie 
sedute della Camera ci hanno dato 

Mentre pareva che i .nòstrit?4é^ 
imputati avrebbero dovuto discutere 
.colla massima calma p^rcl^^.^mt-
*tavasi sovra argomento di supremo 
interesse quale si è là siòurezza e 
WMà dèlia pàtHa ^^Mini; '^ v t 
^4ero le. ire dii parte prorompere 
ji^; modo^scandaloso^ e le persona^ 
tìitàfsovrimporsi al pubblico tótfel 

;Lai vecchia trita e ritrita; q.uef 
stioné delle navK4i grande :p; di 

I piccola portata, la quale pareva un 
^ i l à d o r m t a : dgti/mon^ènto, che 
nella ' còstruài^tódelle v^gove navi 
il ministro deìli 

gloriosi iraare, nessuno discuiieva, 
, p ^ ^ ^ , un, ^oìdl^^ip^se predomi
nava; quello delia patria grandezza. 
;Così avemmo i prodigìi annessi ai 
nomi dei Morosìni, dei Barbarigo, 
e di cento altri; : 
'f^Adesso invece tutto —̂  Io di-
ciamb cori: dolore"— si subordina 

%faii:prlvatì'interessi; E pe^/conse-
guenza^iion devesi nascondere co-
me una somma di privati interessi 

-̂ •siasi costituita attorno ad uomini, 
i.quaii 4icpno, sostenereJ.^' glandi 
navi contro il iiftema delle ^ pic
cole, essi fanno capo alla Spezia 
e ìi|cpmincìano coll'osteggiare il ri^ 
sorgimento perfino di altri vìthe-

I -• , • I • 

jil^y'Cóme quelli di'Tarànto e Ve^ 

f^La dilTuratiz» fra gU incHsai e pa
gamenti pel marzo 1882 fu di lire 
23,175,693,02jjn .a|.ti;VO; e, sìccoma^Rll 
marzo dello acorso anno era stata pas
siva d r E 2;612,3^2,4'6, c o b r i l c b n ; 

•frohto dei due periodi pre3«»hta un 
aumento^ pel 1892 di, L,,|5,788,065,48. 
.Per l'InteroArimestre ìUeaiduo at

tivo è dì ' L. 29l',eìÒ,669,li, superiore 
à L. 278,144,D79;Ì5 a quoltóael'primo 

4|imóstre dell'anno scórso. ^ 
4 1 ;-K . , ? . 
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Gli Scioperi M. Manto yàno 
-•- " K - i 

'h.-^^l\ -

arma aveva pre?!̂ i 
scelto ir tiptf Duilio cori lievissime 
mbaftìB8zi:ohir f c«â ^ rlWg^ 

I vigorosa; con tutti è)i astn e gli 
impropreri più vergognosi.:^ \̂ '̂ ;̂ ^̂  

Do ve. andremo, di questo passo? 
Nqi Rensìam'o :,obe non ^è^U tempo 
di phia-cchereire come.ĵ ^^^ 
ci; dilèggiamo e dÌ3Cutiam}Q^4^*3Stri 
mari rimangono indifesi ?• •£ "ciò 
con coste cosi disperse e pt^polate 
di tante riccbè citt^! »' • ' ^ ̂ '̂  

••4 

^^Forse se avessimo .una manna 
subiremmo le umilij^zioni di Tu-

^^^Vfe'la tio^tra nisi,: e dèi 
Ippiitica estera sarebbe tanto irra-

soiufe?' forse la nostra alleanza 
npn ^sarebbe pm ricercata ?̂  .. . J 
,, |i*li;aliaèna7À9J}5,ess^nz;id 
mtfittima; chi perciò impedisce 
la'fsua sicurezza sul mare, ne vul-
n§p^ la esistenza^ ̂ nel suo puntq 
più Wffile. —No, non è tempo di 
chiacchèré; si deve agire,' pò 
del tempo ne abbiamo perduto aa-

tróppo. 
l^fffliestra ci diede dappiina 

quella flotta che ci condusse a 
Lissa ; Ift Destra per nulla curan-
dosi dellav manna, non considero 

iflnernjjjeno che I4ss^,,^le.,|i|i^ 
chi?*indelebile che pur dovevasii 
^^cellare, ed anzi di quella ver
gogna si fece forte peir ' curarsene 

-^SÌ:^tìoh'èsÌitiama;à ;HiWV;;srfÌ ' 
perfino la guerra ài risol^gfmentó 
aella nostra y^nezig. con ..grE ĵo 
danno del paese' tutto. Ed -k da 
ppchissin[#cìie^qy|§|p arsenale, 
strienti pàssl;g^iÉprgendo p che vi 
ei compiono ^iijavopi/necessari per 
renderlo àlMtezza dèi nuovi't 
Û  Ma^^fjssti^-fautor^ipìf^p 
iiàvi" non 'esitano ^ùrito a saòrìfì^ 
cario^ coti V#i tóèéiHi^—^d'^ 
Questa una cancrena che il tomi-r 
< : Ì ? : ( V U L , - ì 

-f a. 

atro della marina deve togliere ; 
è questione di moralità, 

<;I "grandi principii coprono grétte 
meschinità, viliittendenze e, lo di-̂  
Giamo con amarezza^ ne seapitàn 
te' sicureTiza e la dignità stessi 
della patria. Ben'pochi la.fànho 

«P?o ctónviricimerito, '̂ ^ ''""'• 

• ' . , 

i ^ ^ ^ ^ V -

<..<< ^ T ' • ancora meno. 
Sella non aveva proposto di à-

iìéiitfé addiritturk;;la: flotta? -E 
Saint-Bòn non fu costretto ^tfà.à-

Lo diciamo anche perchè' non 
vpgliarao ancora .disperare della 
graffdezza della patria ; io diciamo 
perchè vediamo anche riell' Mltìm^ 
discussione, -^.quella,appunto.che 
deploriamo Ĥ-rr farsene < carppioni 
due veneti, Tommaso Bticchia e 
Galeazzo Maldinî  ài iQ|yij.:0Cchi deve 
balenare l̂a grande fantasmagoria 
delle glorie del Veneto arsenale.^ 
e riportarne convincimenti per ' là 
futura risurrezione della grandezza 
marinarésca del medio, Evo.. , 

4:'f^ 

il l ' I •'.. 'P 

u 
f;^ 

^: 

iienarla, perche nrin erasi nem 
meno pensato in tanti tinnì a con-
snervarne, gli avanzi;?^ , :.̂ , ,.;; 

ôlca adesso. il̂ i©ut7i0 msestpsq.; 
ili mare ; a giorni ilof solcherà anche^ 
1 bandolo. Altre navi di maggiore' 
0 fììinore portata trovansi in co-
struzione; 

Percbè ritardare queste costru
zioni? perchè metteré^«''di''nuovo 
^utto in forse con bisaritihe di--' 
icuasioni? 

E dove.vva.la disciplina dell'ar-
mata?'dove la fiducia degli ufTi-
cialì in quelle navi che dovranno 
comandare ? 

Allorché gli avi nostri tenevano 

Ma- questi puri^iìrincìpii, bisogna 
ritornare; allora non^ si discuteva 
ma si operavi\, non sì almanaccava 
ma sì costruiva,; non.si minàVa 
1* un r altro ma ciascuno sapeva 
stare al proprio-posto; i 

î e :vì^*è"àncora un' 'sènstì̂  dì 
triottìsràb; bisogna fare così: '"''] 
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Prezzi delle Insetiionl 

,Ker' ò^ni xiiga ,di, colonna in tejrzai 
: pagina sottp la tìrnia del gè?. 

-, rent^, Cent 4 0 . 

Jror pm inserzioni i preziii sa
ranno ridòtti; 
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, Neil* ultiiup scorso; marzo RIIincassi 
ammontarono a L, 105,392,789,25, con 
una differenza-ai t . 93,600,495,05 in 
pia sul marzo dèi 1881, * ! 

GlMncatìéiidel i°4|ith:e^^F0^dì cjn^sto 
ann^, che furono di : i . 585,205,008,68 
presentiinp UD'aumouiosu qnt'llt del 
cornapondpntR periodo nel 188L à\ 
U 315,632,737,80. 

I pagami'U df̂ rma r̂att 1882 asce' 
seio a ;X<,,83,2Ì7,090,23,'e; paragonati 
con quelli dol maizolSSt, diinno una 
differenza in più di hél^fi^fiH. 
, Pel trimestcelasocom'Ade' \»v\a;:*m6n'ti 
è, quest' anno, *"Hì L. 287.5^4,339.54, 
con un aumento di h. 37,488,158,65 
sul 1881. 

(Nofìtra corf^ispóndeMà! pàrticolaire) 

22 Aprile 1882,7riO'!5t 
. .Ohe io mi sappia uno doi primi scio-
peri che avviene in Italia dì operai con-

Ifi^^P'-^ m09 d i ^ W ^ a Pfovinci^ e 
precisamente,,^e^iL, pae;3Ì .di Gonzaga, 
! ? W ^ ^ ^ ! l | A ^ % i » e f Ì ; «stende ;nei 
i]^|ndament||p^itrofi^^|teyerQ ed O^ 

Uà,,Se ogni sciopero ha la .sua 
l^pprtapa, es;«|nomica ê  je sue grar 
visBime cause da circosianze^che pos-

,g<^S}p inter.^^aare viyamanto ,4*-pub
blica opinìp^ffl, questo |j|||fi^«.;,|»tiqoca 
fl|;f^'gior: impaflanaà p^ro^glfat^e .da 
Ulta classe dì cUtadini molto numer 
r ^ a ©̂  riflette ;iÌJ^ypr,o dedla produ-
«̂ ?IW é e l t ì m l ' ^ ? ^ ^ ^ ' -A-̂ Z! tutto 
convien diro che U contadii^o, di qu^f 
»|ft,prQVÌncÌ|,;4||JÌya,buono, e sqfa-
^i»»\^fmf^l% «fiucatg^^Beatirdi sang îjp 
sono ignoti^'j.contro ] e . proprietà ; po
chi© di poca entità ;> predomina 1̂  ini 
differenza e lo* scpttioi^smp religiospj 
eìjì.l^. compenso dominano le viriù 

; ,J^^.proprietà; ^è.BOUp.«oncentratft 
IjiVJ^j^bnoJatifontìi di centinaia e'cen-
tinaia d*ettarì, nel mentre i pìccòjffon-^ 
di denomìniiti loghini sono assai rari 
e. trovansi vicini, ai centri abitati. 
Nessuna indu5t|:|^^ oltre aU' agricoltu-
r^.,si esercita nei p ^ i ove | i , soUp. 
v^ ĵano i contadini. I4' estpiiìblé'quin-
àiJ^eV fpndi p̂ortEi IVirielu^t^fffil con-
a|guen?*a che tra proprietario 0 co-r 
ò.no si pone il fittuale, vero parassitti 

dei fondi, av,plie fatalmente vive alle 

^P*vl^À}i^|aWP^.^ no» M »Uf t le . 
Né potrebbe effgere.diffor^ntem^^tpi 

perchè^jipqvet'io coloni non potendo. 
disporre di molti capitali per condurre 
uà latlfpndo, divengono dessi j : veri 
servi della terre del nftedip-evo di c^i* 

•<l'B?vPf!̂ 9^̂ 0P««' ,"«^ J ^ ^ a n o » si con̂ ^ 
serva il tipo ed il nomei, chiatitaii4,pì 
ufimini obblighi f̂̂ 4d t̂ti in pìccolo 
numerp^vprWsb Ogni tenuta e che vi-: 
ypiiodi pòUditacono stipendio di lire 
50j a 60 annue- popò di questi che 
sono U minor parìe, î hagnp gli .a^ 

; grJQoltofì nqmatii; e questi formano'la* 
^classe veramente, ii*felÀC«,,9 ohe pagft̂  
il più lauto tr ibu^. ftlÌft;hmìseria.Mr 

•^ ^ H ' ^ ' 

Questi agricoltori senjEa terra trag
gono dal loro lavoro centesimi 80 &\ 
giornojn .media, (e donne centesimi 

:50. ÀtFepoca della mietitura gli uo<>: 
; Epimyensono retribuiti con L. 1,50 
al gipr^p,,le donnecon L. 1, i f^n-, 
cii^ii con cilJ^simi, 25 a 40,, Tutto: 
somìriftato, si vede che la;; retribuzione 
è meschìnissima. , 

T : 1 ' • ' • . ' • ' ' - - ' , 

, In mpzzo a tanta miseria domina 

•} Questa, woaponpenzfto dovuta a 
distinta ìndividuàlità mantovana. Sullo 
stesso argomento ricoviamo anche al
tra corrÌBpondfìnza deirordinario no-
BUOjCorlfépondeiite cbe peiò per li 
rànnia di spazio non possiamo 

' blicare oggi. 
(N. dem D.) 

sovrana la pqllagra ed in una fra
ziono d^l^JBondanello dî , pOchi^lJ:-
tanti. in due mesi si rfllveràVono 30 

-' ' •• ' . : • . i I i 4 1 1 d • : • . ' I • 

pellagrosi agli ospìtalt; inoltre senza 
tèma di errare posso dirvi chs gli a-
giricoltprisono per un terzo pellagrosi. 
Questo è il c^uadro delle condizioni dei 
nostri villici., 

y* m l S t ó ^ i e f t̂iofeo dei U. 
e argiriature e delle, risaia 

dove con una miserabile lira a) giorno 
stanno per otto continue ore a muo
vere le zolle in mezzo all'acqua pUr 

- s t ^ i • " " •• - , - s , . • * . . . . ' ^ • , 

trida e Tredda; né yì parlerò ^ t a l e 
modo di escavazioné degli scoli fatti 
sempr^e.sia a cottimo sia ,a;, gioi'nata 
in modo che U operaio non ̂  arriva a 
guadagnare che al più uria miserabile 

. _.. . . . . . . . , . . , 

lira. 

M 

' 

I • , ' • 
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Però in'mozzo a tanto scarse.j)r.^f 
itdbuzÌoni:d6Ì lavoro, ,%?sarebbestato 
un mezzo potente per soll0varo,i,nor 
Stri .buoni lavoranti dalla miseria, coi 
milioni che il:, governo speudp'; nelle 
nostre^provincie pei vlavpri .̂ . (itìgU ar 
gin! di Pò. ,.i mb^.r 
t(]Ma: Qui pure continuano; le; polenti 
hotel; Gli ingegneri del' Genip.;néìlo 
stabilire il prèzzo ' di delibera delle 
0psi^kApM^9no,.dai ^O^||tto ch« IVo-
peraio mupyendp tanti, n^etri^gpbii di 
terra al giornp,guadagni,Lv.l.^O ,&\ 
giorno. Ma poi. si appaltano, i lavori, 

si: viene: alle offerte minori; ed è 
m®Uo se in fine4|:0peraio che irasci? 
na la caretta p la vanga, guadagna 
in media L. 1 al giorno. 
••Cpme ben si vede, l'appa^lutorp è 

- , . , . : i V ' ' I l ! 1 • * r - '.- i 

un aitilo parassitpy, rovina completa 
dell* operaio.ijfê î .̂ . , ; , , , ;,, 

È 1 . . . --. ' f l'i'' '\i 

•inutile dire come perciò rerai -
grazione sia air ordine del giorno, 

Ora-passiamo a vedere lacondìzìo-
nedelpossideutp e del fittavolo. , 

Il possidente di rado conduce ,Rei;̂  
economia i fondi e quando li conduce 
tende al sistema degU uomini òbbU-
ghì e tutto al più concede alle farai.-
slie un ettaro dì terreno da coltivarsi 
a mezzadria od al sesto. Vafuttuale 
paga affitti oh e variano daUoJ^. lOCM 
ap^480; per ettaro^^K^alyolta capi
tali impiegati e, non pochi e per di 
più mer i t inna ricompensa per Vp» 
pera sua. Questi fìttuali sono in con
dizioni poco floride, vendono molte 
voUei raccolti i^ierba^coivgravissimo/ 
danno, Ve ne aonp,anche di agiati,e, 
possidenti. Tutto sommato però, l* afr 
0tùàle iviye bene a quando le annate 
corrono ubertose, arricchisce:.rapi? 
damente. Eccovi lo stato economico, 
del npstr© paese; ecco le vere cause 
del fermento. 

I < ^ ' I < I 

i comuni, fatte poche eccezioni, sono 
jjfierti"; la provincia poi non cura che 
U interesse della città -?-, o ^ trasquriE^ 
completamente quello Hella campagna.^ 
Si fondò una banca agricola la quale 
scolta cambiali Ê 4̂s,tFe:fmesi data cou; 
i?it̂ resHÌ del 6 0[0 e, tutto sommato 
arriveranno airSOjO; potete figurar-
vi con quanto vantàggio deiragrippl-
turat ly basso mantovano non ha fer» 
*rovìe né tram ed in mezzo a mille 
promessa e mille progetti di fare, 
nulla ai fa; difficile (|uindi e costosa 
tanto;, l* importazione che Tesporta
zione dei prodotti; costosa e tediosa 
la stessa comunicazione piLpapòluogo. 

Si fece un processo penale agli 
scioperanti ed il vostro giornale ebbfì 
par telegrafo la condanna degli au

tori, promotori' a complici. Furono 
trascinati sul banco degli accusati, 
integerrimi cittadini, labortosi ed P-
nesti. Si volle ritrovare instìgatoi'i e 
ÌÉ)illlWi/metìtre testi di d i fos i i^! 
accusa deposero che ìa miseria fu là 
Boia consigl iar la feìme IMstigatrice. 
Ma la causa del male gli uomini la 
cercano 0 la cercheranno sempre; 
"perchènon vogliorio trovarla. Ciò toccò 
ài procur^tPT^e' del ' Re dì Mantova 
cl^^l-bbe^feMluccHèi^^in' boccale 
ppco ttél core. Mantova fu delusa 
iq'uàndo seppe la condanna; nia clìe 
devpno f^re i magistrati togati innanzi 
ai fatti ed alla logge? Ed ora nUò î 
fttresti W '̂Q\i1ng6ntole'̂ b'̂ ijiiindf'rtuovo 
pî òè'Psso e nuovo cbndannè;' e se! Se-
tìèttèrètó'i|ue8t'à mia, vi! 'Sònv'érò ̂  
nuovo sull'argomtódt 
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V T I CORRIERE VENETO ' ì 

^mmu i ,-=. Ji r-^-, 

Ieri do-
vevasi tenero a Pieve di Cadpre^^ 
jriuniujftesflelle Gìùhte muty^ipaiìlR 
Cadore per la .nómma dell'Àrcidiaco-
ìftO; èUe è di spettanza della Autorità 
divi lo. La ptìbblica ppioiòrie è dìvisk 
fra iPfarroco di Piaveitdfe Cadore S ' 
(g.Pllp,dlI.o^zo..^^^:f,,, 

'>̂ : 

fidi pali .azi.Q-

toni di Torre Rorai furonp a yiaitare 
quest*importanti lerci opifici. lri'''^tìa-
sta oircostarizai do^o- un amiohevolo 
banchetto, fu inaugurata la bandiera 
degH^Ppeiffti dei i^yeatabiljmenti, do
no degli oh. signori conte Nicolò |*^-
padopoU e cav. Giacomo Levi. ÌJa 
bandiera ò assai bella, in /ai22e a Ve 
colorì, #0|>> sciarpa azzurra riccament)? 
trapunta in oro. ,,̂  ^ ,. . , ; ,: 

l ^ r - " ' II 
il 

i 

e 
-<ÌU,e|„nominato Silvio dott. Bassi; 
ine in paese passava per il capo-band 

dei camorristi osiilr al valente medico 
Plàcido dott. Monìs — cof^feehte 
4 |̂gpoaizìone ministeriale,.fi(ì tramutato 
dalla nostra Pretu„ra a ouem di San 
Daniele, •••.:-, - ^ - ^ ^ •'^ ,;/•;'* 
^^Buon TiaP^ e sènza r i f i l i 

' '̂ *ll Pretore Bassi con uri»!buon 
stura del prosciutto î -* ondé*#ii-ceÌe-

! bre il suo nuovo, mandaraentotffT^ po
trà almeno x^ parte consolarsi dei fir 

' schi, a cui fp,|Mto segno d i r nostro 
^gopolo, durante le dimostraziPni 'ocr 

corse a fi vera del prefato dott. Mooìs. 
.*yerftmeiito l* autorità superiore, stan> 

; do, ai legittimi desideri della cittadiV 
' nÌp|ft»Jiyr**H« dovuto ben pr imari 
quest'anno allontanare dal paese quella 

' gioia di magistrato, che seppe farsi 
odiare con tanta cordialità;.'na^'&i 
posM^po, meglio; t^r^r che mai. ; 

. Qupllo che ora importa immensa" 
ménta si 4 che un altro impitìgatp—-
ài cui taciamo^ilj nome, per non brut
tare iO' ̂ aginé'^dèl giornale — irenga 
rimosso da Sacile, dove ilsuosoggiojf-
np è divenuto impossibiles.dopo la^a-
xioni di CUI s 'è reso colpevole. 

1 . -

: l ^ 

I I ' 

^ 

ì^ò'i 

•.: I • 

,L;on.:,nostro amico j l deputata 
Squarcina ci indirizza la seguen(;e 
che assai di buon grado pubbli-
chiamo: - 1 

- _ • - - 1 

Egregio Sig. Dii^ettore 
Padova 20 aprila 1882. 

' Perchè Ella sì persuada che il niiù 
articolo del giorno l'I corrente, 'pub
blicato nel riputato giornale da Î pi 
dirotto, sotto il titolo — Interessi Pro* 
vinciali — iripoitava fatti v^t^mmt» 
veri; dei quali poteva Ella assuìiire 
quella responsabilità che v M decli
nare "- e perchè scompnj ino IpMio-
sattazze ehe l'estensore dell'artìcolo 

m 

ì 

y, 

Mi' 
•a 

•r^i 
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ricoveràtl^fieU'Euffaneò volle rìmpro' 
vetàre al Bacchiglione, inP^ermetta 
che ia;spgeEÌunga, ^^0^.i^^: •-• ma 

t an to più poi trovo necessario 
fare un'aggiunta, in quanto che ìU 
giornale V Fuganeo ^ (orBQ per ab-J 
bondanza d i ^ p | ^ r i a -^ non'si è dìf 
ùtBO ^ riportare ÌadisdftWerie% a 
gprnento avvenul^a .î el nqtf#&'ponsi 
g^rovìncia(e^Vim)|)iO,ft|-^^ì^^ 
mente nel giorno 15 del corrente, 
Affare^41. impii|^ci^dibi\e^t^0^38ità â ^ 
vendomi chiamato™nel detto giorno in 
Està, ho dovuto .:rivdÌgermi'':»ìt'iiQiei 
coUèghi Mei^olif ìò^ pei^Jichfàrnare 
1* attenzione loro sull'esposizione di 
inesattezze che hóh'erario iTiie. 

E qui sento di dovere pubblica
mente render grfjBJe a quei'miei cor-
tefi^^éd egregi • ooUeght'^^he vollero 
preridere'ia paroU'in arganìerito ed a 

,Spsteeno di quanto io asseriva. 
,§^jaceatejli non javer potuto in-

t ^ l ^ i r e ,̂  i^uell^^^^i^tjB, credo che 
^altrimenti la dìscu^||i|ne > s,arebbe8i 
.(ilibreviatajtirapefocchè Jo 39^ .ay r̂ei 
potuto rispondere ad asserzioni che 
nen;ppteTa,no ^a altri ^ssere nbat-

; Non è qjueatione di ;interef|?,e,,|i,^ 
îiĵ e t̂xone di persone jche ,mi .fecero 

MrAaKp; dipi6ì^|ico p queste .e ,quello 
4ir, fco^tte S (hene P^s imocle ĵia,mep,|e 
,pesso, cpH* qg^ra mia ^ppprta^r^ &\,tt^\o 
f̂te8e,j.,ci: tengo per6,ad4«?pMlE -̂ĉ ^ 

^fS;rpba miaj4SY«ritJ .^iìcor;a,^ro>a 4* 

1 ^ 

fc 

stazione di Montebelluna, fino a eon-
giungersi colla ferrovia Trevisoi^Bel-

î Ĵuno, j t jd ia ta come si di8 |^ daU*inge 
gner Tatti ed o r W i é o s t r u i i f ^ : 

m ,La lunfKzza 4ok*Ppnc<>da 0|i|i|po-
;S|x^piéro a|Pa8t^eSfranoo fu^da mé;rì-* 
J ^ l ^ a ^ ì ( l É o r ^ i j l i ó quel la ;da ' 
|<^^|e!(^ncp,^ l | ^ t ^be l lmd i : ch i l o -^ 

gp2z|||ef|poì^i-'.sttMjli' # e ^ a i ^ e 8 
sĵ np ìmpreridGre. 
l i ìcò t |he ^iallifer jMroppsamfrero-

Castelfranco rimarrà tale è quale èi 
esibita dal m^Proget to , e aggiungo 
chenòp rpotrà variare;' prin^ieramen te 

^jy#èh4 gii Studi pei qiltìlf t i Commis
sione ferroviaria Provinciale j,8!|fa^a 
chiedere la autorizzazione panfinonìì 
quella, non di altta'*-«^e^por al t re ' 
sarebbe d'uopo dì altra autorizzazione; 
séGOifdariariié«j^;ìJ|rchè non •'Sarebbe^ 
prudente stabilire la ferrpp^ a |»:>™^ 
atra del torrente Musònj Vuoi pe?Ta 
bassa giacitura deì^térréhi, vuoi per 
essere questi esposti alla irruzione 
delle piene del torrente sunnominato, 
il qtìaVe^è dis^irginatò da Castelfranco 
:aÌ'^^tìorìeÌÌó'd||p;L^ 
ghezza di sei cKìrometri. 

Dico infine che la linea Castelfranco-
MontebeUuna si studierebbe sopra una 
zona da me pure studiata; natura dei 

tórreni^'l^£,Lin4)iriM'9P=^ ^^Ì^ 
^ ' à M - ^ ^ S n d i z i ^ f ^idrografiche » 

è'^IWrSpìacé che àiasì detto essere nò-
*?'ceasario per quella variare il mio pro^ 

Quella legge nuliattà dì tecnico^ff-
'iè îina l̂ gfgQ puramente a i^ ln i s t r^* 
ttiva .nè;J|ér essa " i m t ì a ^ f ^ p j t ì a i l 
inipyr^iittojjniè viMa la c i t o lèllai 

^ p^ìpérit^gi^sta. 
,.., ' lllP#'"^^^'''^élp: ìg. 1|l%ttore,| 
|*se JaJ^uaai IdètflRospitoità oggì^ eomef 
ìfl^hìpre |(?cprdatami in,$Ti#?>;pregia-. 
^lìssimo^fernale, e accetti le proteste^ 
.d^ììa verace mia stima. 

G. SQUARCINA. 

A-

-'.È 

'X^-^mm^é, y- Eccola fra noi 
la lieta ronMel la ; ia messaggera le-
giadra delle rose e détl'amorX 

. . . . . . dalle egizie arenie:. 
• ' La róndvrttìlla viene ' 
' €he ha vèilicato#jlftttiar.^ » • * • * « 

a 

• t 
. 1 , n ^ _ 

rp|T^« Ca|npp^ftmpiecp-fift3|e!lra?i,cq.|-
l!^orit.abeU.̂ na, pi ^^apcia pr,p^^tp> ,̂.ai^^j 
sto ai raggiunge,cp^pnft^ipeififetMWr 
tili studi -^A&BÌàWé CRO si risparmi 
il denaFò^àtìf^^^^P^Mài^éiii^questo 
desiderio credo di^sser d' accordo con 
ttitti ii imiei coUeghi dèi QdfnsigiìolBì̂ o-

' -^-E(Ì^ìlvero, ! il lirogett^^^ài f e r r e a 
|5ffif^p^9sampi|9rp.,qastelfra(ic.p.,^9%. 
iMlTlna eh© ivwgie sajudìarsì -« yenne 
. • d a * ^ t « ^ * S t t ì d i a t o , ^ ^ ^ " " '^'' •̂ •-•- •^Ì:*'Ì 

ì " ' > : 

La variante unica, che' d cònsè<^ 
guenisa dello sj)Ostamentq'^^d|Jla'.sta-
nmé d\ tJastèlft-aftpp, Vripn VDO'ctà \à 

isel^tdid progetto avendosi gli elementi 
^afao!eriti4pótètìdósi%aftrorideòòin 
j t à n ^ J e HraHaatr h^r progetti di^ 

ziòné' di -Gainòtìsàm^ièro —̂^̂  4«4le 

01 

tPpicHef tutte eguali ; gli s|essi rivi 
<r^ac^ua'dW'(^^séàrsi; li litì^S^seribim 
. - t i . ' . - • ; . . . ' • : • * • • , • ' . . ' ; • 

irrigazione, 
'M^ e* è ancora questo e' cioè che ì 

Cdmiini si?'àbbbarcàrono ad tìna spesa 
V é r ' ^ t ì ^ t i à i 4a êŝ oWgò come^g^À 
la quota dì%iconcorso dà essi so^t'e-
n ù t a : - "̂•'•̂ • 

tìdmuné" di'Pàdova. . . 
Còintìni déf Distretto di 

•Òamppsampiero^ . *̂  

Cbìf̂ unî  iél^DìstretttpAdi 

Comuni del Distretto di 

f̂ i-óVìncia dì Éeìluno . ' 

-lìanno |a8ci^^e:>\ejB?|t^e 4^ne, pirai-
jmidi, ile cupole doî atéV'ie rvari0pi|i|e. 
dèi OriìJtìÉPgi,, U kìcsidtói^l^p 
fànde delfê  case orientati è'àòn venute 
a fa rc ì | i e t i^^Ì !pro^ jn | io^ 
gronde oapitaU .delle nostre case. 

Sian le ben tormite queste pelle-

speranza, che pi.|SU8Citano un,;ricordo. 
/J-arcl^eltì ì^ ^^a^iiutaya j3pn ,quj^?tì 

negli allievi tutto il calore musicale, 
tutto il sentimento artistico del quale 
sono compresi, per icui i j^veri fi 
gatzi, ^ privì:^' | | l!i | i^gior l ^ , . ' ^ t 
sc^f^omé-l^e. u n ' i l o ìntTOtto'Ja-
•veABo"'t^m«n6. ••:'• 

- r t 

r_"* " --i 

.- -ì ' V 
. E f t - - i ^ : 

:to a turrito il>|5j 
^maggio i a n r ^ o r r e n t e il cQ^gprspiijJ 
f)osto.di»flH«><0^S^ sì-b a | ^ a l e ^ 
^ ^ a i ? ^ o # { ^ p e i ^ di L, q^Ofnr^e, 

pagabilj^n^ftfei^^ipsilt posJà^pate. 
L'istanza di concorso deve essere 

corredata dei seguenti documenti: 
1. Fedine politica e criminale. 
% Certificato medico dì sana costi 

^ | z ^ n e . . 
•" S.^Tutti quel' documenti compro
vanti la capacità ed idoneìtiV a co
prire il posto di PelX\ton& si-b. 
• 4. L'ammissione è condizionata ad' 

esame da farsi avanti apposita Cora-
ihission^^^ 
^5V*L'ftltto dovrà tìsstimére il ' H P ^ 
vizio col giorno 15 màggio p. v. 
•'• Per gli obblighi e diritti inerenti 
ia^:rousìcante,adal ;Segretiirio delU Bo-
cietà, Luigi Bernardi,iln ^ia-Maggio-
M, n.; 1 5 ^ , ,SÌjyvQi^aj[)^p p|jyi|]^si^jlì 
^9 ;̂§t|aj|V^^ ScfgWlei^^^^fc^^Ggolam 
interno del Carpo di Musica in rela-
zione ai quali verrà stipulato il cpn-̂ i 
tratto duraturo di anno in anno ove 

. del si 
L 

— Maschi 4. 

utfi 

'mm. Fèwitnine | , 
z^na An

drea fu O i a c ^ ^ , facchino, celibe cori 
Murer Santa fu G- B. liomestica,-nu-

daborin Antonio di Giordano. bile 
tagìiapiltra, celibe con Tramar! 
tonìa; ^1 Ignazio, oasalin^fl, ypdova 
Fasanelli,Gaetano'di Luigi, giardi
niere, celibe, ,C"n Schiavon Maria Lui
gia di Nàtale, ^art^a, nubile. 

Tntti di Padova. ^ ^ 
M o f t i . — Ziliétto Nicola fu ^ ì n . 

cenzo ^d'anni 69, bei)j,§>ante, coniugato 
-Ti!|3^C'enÌnì.in.i;^^iììppo.,;fiji Marco, 
frd'anni 68, poRS'dlihtp, cplibe — Za-
nardi Pez/jato Maria fu Gaspare, di 
anniijtSO li2, possidente, vedova — 
Gufìiolmo-Nalnio Pasqua fu France
sco, d' anni 67, custode dì teatro, ve
dova. 

lulUJdi Padova. 

•je 

à 
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SPETTACOLI D' OG&I ,g 
TEAT*RO COteORBI ,.oré 8 1(2 — 

B I R R A H I A : S. ^ E R ^ Q ; . — Questi 
sora cnncertn vocale m Strumentale. 

• , b ; h ' • 1 

*L. 'IJÌOgijOO 

• F V ^ ^ 

» ' ' ' ^ ' 
-* i l : • ^ i^ • - ' . 1 ^ n 

/ ^ 
' I ' ^ ' : • ^ ^ , T • • J 

versi : 
Benedetta la casa 

F 

Alla cui gronda I bei nidi appendete; 
^̂  Voi vi TecHte iali^acé;iWftioVe/ ^̂  

VòL,5tìtì#1^fàh'cltiUi ó\ém che siete 

- • ' V . -

? -̂  - I n totale ^L.i0851>88 
^^É^Dàssiblìe qiiiW^i'^pei-are r ^ 

m 'à\nÌ\ià'vo -io n corsia ?••••,;' I « ^ 
' È ''se^ n W ^àdèriscònb^ l'Òom^uni a 
sosl^har^^M^ sp^sa' ch^'^altre'vblte 

déi^^Skaì«IÌ^deS?a'!^^'^^-'^unÌ%i. 
Stanza media,dv metri 200. 
%} ) J \ ' '• - - . ' ' ' - S i "'• ' • ' ^ r - - - - r • • --

H' 

un póviària provinciale- non sposta di u 
fóotro la' ròla' linea;' dunque si; fa 

ĉ ipm.e.̂ r̂ jHqwapti cioè -pe, pprrppo ̂ a 
Oamposam;pierO'-a<.Gastelfra;nco; ^̂^̂  
•f̂ ll m i o ' p r ó n t o stabiliva la stfazìf̂ ^ 
ne di Castèlfì-anco a capo drdetta li-
!*«?! |Clu)n^!«^JS^tr^^ deLtorr^n^e M"-

,,4ei..||i.^8J.rr-.e Ci6 perchè j i co.n-, 
formava alla linea proposta'dallMnge-
gners^Tattì che si partisse'-diretta* 
Sientó'^da M^stréftF ^ à i « ^ V!.pa8-
sano.^., . ; , . . . , ;. ., • .: 
T e . •' < • , : . ' , H ; , . . . " 1 ->•• - • - • • • • • . • • ' - . • • • , ; • ' 

j .AdottatalUnvece come vsnne->^% 
co3truit%ér la Unp^ yjcen?a;^i:eviso, 
lft^é®glle dî  CasteÌfVanp^.si stfltóli 
a §ip;iétr^ di det^tPi/rorrente ma ad 
Wpa distanza ohe sta compresa nella 
zona da me studiata. ' ' 

* Dalla predettà^-stazio^^i ifastel-
franco'ib' mi'dirigeva a Montebelluna' 

•^m^ ia Unea retta, prpcisW a sud 
deir^i tat iy e^<Ì^vi, stabilita la sta
zione. andava ad Sllàccìars la ferro-
via •l'reviso-SeUuno ; quindi per 'desi
derio dell'III. sindaco di MoriÉebelii/na* 
s t ì i f e » ìirvétìé^ il'^tWtìca di 'ferrovia; 
che si girasse alla Guarda stabilendo 
la stazione #1Jèrd.'' 
IrOrala staziono .di^'Oastelfranco sta 

aJI'>ordin>ta 39,7SS che corrisponde sul 
H^glJo^44lApnwie aJ^a marea^e4.:^ 
^«eli'oi^din^ta app.Mfltp i| mio proget?, 
to si r;iife?ivRl e -Oapebbe riferirai ^x^ 
q^mlunquo nuovo st tdio; comeifHpi 
qualunque ngpvo studio dovrebbe ri-
fariisi alla ordjjuitix di ,̂§.tri 417,13f 

la spesa dovréWe' essere ' s'o^t'òhuta 
dalla PPÓviViCia dalla' quàìei" a iriéizo 
della propria Commissione ferroviaria 
sarebbe partita la disposizioni 
-•^«TOoètóB'Sq^^^iriW^'ri^^'disse -
è o i^p ' è i ì a^Sòc iò t^^ t^ l t à^^^^ f^S \ 
mesftièri acduislaVìo - e per acqùiltario 
occorrerebbe una somma rileVantis-
S i m a . • 

'flispondo^'Hhè'li Società Venete of-
fr^tó gràVuìt^beita'' iì^^rogétÉO ^^^ 
séHW chèMrap^iidéhOèMektf^i^èolleé' 

ffla''^ÌÌéktiotò^^a^P^^zÓ"'^d*^tcpÌstó,^ 
«na'vòlta che^Va'^Socieìà Stéssa ebbe* 
à^ij'onsegnarè diggià ' il *mìò' Progetto' 
alla nostra Commissione ^ferrovìarial* 
atta 'c(Ua!e saràrioo offerti tutti; quelli 
élèmeriti^ e^^Mtl^^^tipile notizie'che? ; 

; abbisd^na^sòrò^n^ibjpMtS^^^^-''^-'^--'^ *' 
' ^ poi ép^éicisa là dicniarazioné che 

volendosi ^èappré cosa e come'si spén-' 
m-à'-^ si' intendano erigere progetti' 

d P p i a n t a . ^ ' ' • •" ' '^ ' ^^ • • ' • • • - '= f 

^MìHchiatxiiàtìB^ag!iarticcU^244, 2 # 
dMWeggè^yui lavori'jMbbiibirdrai^^ 
risi^lta^^he i pr^éttiMdèfi^fK^ —;a^ 
cui crèdo' sì voflìa àlliidere ' iión le' 
parole progetti tJi pianta —'non de
vono essere presentati che alloraquan-
dtì̂ Sì̂ '̂ mVri *lid ottenere la. concessione 
rf^ritt cÒstrtózidWW^eir esemzio j ora^ 
la'̂ CbnvnViséi'phé 'férrovi^Ha^ n^^ 
fece^a •chitid^re cheMl fiérmiésso' di' 
far studi per un progetto di massima. 

'Spero di avere in tal modo tòlti i 
dubbi, e le incertezze, esponendo le 
cosé'cósl come atanno. 

Mi Sprème poi ^^i'aggiur^ferÌB ' òhe^ 
nessuna ìnfldérìza può aVére' là légge 
del'Ì879 8ulle'fer rovie complemeiitari^ 

Vòi^,5tìWÌ^fàttó|ùUi à\é 

• ^̂ E àòri benédetti'daVvero questi;gra
ziosi pennuti, che ci lasciàiio al^'atì-
praggiungér dell' Inverno, rria tornano 
fedélmente tra noi appena sboccìa\la 

<^A^e«io'stoef^4hi^ fi'à' iròipi^e ioro 
strìdttlevotìvfàlfè'gràtio'ir cuore. S i c -
còmatóiàróo'^fJèrcitì^^'ìli^;ifìàp^w!Cj 
p'erch'è ^éséguitàrle cóm^ Sfatiti b al-
ĉ Tiì ?' Non*ki pensi e2iandi8 ' \ ! l ' f ta 
H%a'^^ctó"i4oah(^Ht:^aistrù£Ìonfe ^ ì 
itt | t#necivv^---. '" '^'--^ --'_^^ •••• ^-^ •-

femv i^Bég^^kmtì^ h è i l M i i r i a t ó r ' ' 
^Vlve niddèào; ^ igporat(i d^ >riM 
\ti'Padova, «n pietoso oàpi«lo: VUti^ 
tuio ÉentraU^dà'Ciecìif, il (ftìalè'fSA^ 
dàtb^ tfèl 1838'^dall'«W^^'ÌJrofòs8fe 
Luigi Confìgliachi con pove^^ÉilzT^,^ 
fióH in-tf^veV'elSbe WffIte^è^e %òn-
trO rindiiìférènza'Tè le Uvversit'à'^tìnò'hè 
nel lÌ809^fu "aasicurata la ' àùa èsi-
stenza con^T^^èbnòbrsì dellV' Provincie 
di'''Padovay^*Ven4iiia;^^V^^orilJ*»tJdin^ 
Yì^z^^ ' l ! fè i r i sb , le iiTOi'si'*'MbbH^ 
gaì-'ono-di còntiribuiré 'óg^ì anno uria; 
Sómma; corrispondente "aìle' dozzihe i^ 
dî ^TOO Îfre Ciagcuna,di 3 ^^''ailievi,^ 
ritenuto che la PimvincìàMi' Wd'ÌCTa 
si'obbligava^ dir Miglilo all»;^^?^^^*^ 
relnza: dî  20,000 ììrélan^tidi 

'L»"l9tituto "fu qiiiridi'afHdatdad una' 
Prepóàitùra nomìrt»ta dalla Deputa' 
zione provihciaie'di'Padova, ed è at-' 
tualmente patrorioiiP èignor Francé-

: ìsco^Gàaparini uòmò'*''bònefi,Go' e'^di-' 
stinti*^ ctrltÒ^ '̂̂ d!' f i ^ è ì f r ^ i i c # à prb^ 
fkh^; ordirettore^iin^^'buon prete;1^tó^ 
vànni^D^U'^Amide:; ' ^ ^ ; 

Polchè-r istruzióne ^dei-^^ieHhi "è 
principalmente musicale (Organo, Pja-' 

'non verica denunziato un mese prima • 
della scadenza. 

L^altrà stìfa poco dòpo le undicil*oroy 
!ogìo:f^PedrocchÌ! non eralFfftiminatb e 
rimase ;aU|o3ciiro itutta la aotte. ri J 

,Ghi cqnsider^a d^qpanta Impflrtanza • 
l»Wq'|i^U',prolog!Oi 8^B§i^,p^.VÌa^ 
tori, non pu4.4rtcn iamentlfé che ,.,|f 
illuminazione non venga mantenuta 
con maggiore regolarità. 

speriamo cne questo inconveniente 
non Ébbi.a a ripetersi. 

IIitelsIì&sìiosBl; "—-''Àbblamé 

j 
•è. 

iL* anaice!nostro,iproffìSf*h:reiDe)Ij6ya, 
'venn^^mlfiito da dom,eatXca,,8,vqnt,Hrai 
pur troppo ffià datitempo attesa. '" 

La madre sua, 

grave già dì oltre a nòvant* anni, ieri 
^8pira<Wr^*le sue braccia. 

•l̂ u .4pana di modeste^m^forfcvTiiiftì» 
che tutta la sua vita cnnsaprà al bene 
della famiglia, e specialmente .eqM 
filando a Tòrti propositi' unnfiglio e 
j)iusci onore -.della;;società |̂«|i% êgU 

bvra questa tomba m§|ii^ 
^la^ilimàta-di* unarispettaltlie'famiglia 
tilepanìamoilimeÈito fìore di^ll'iamicizia. 

• l i T : 

»..' kid^kf----
- • - 1 
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/(30ERIERB' ̂  mSiLà: :SERà.. 
1 I '' 

^^>ì 

riportato •daî  giornali 'dî  Venezia'H>^P^ 
igncd '̂di ĉolòl-ò* che' pressò qùélli^j^rié 
d'Ai^pello avrebbero subito léticemenio 
gli,.esami )dl̂  Pretore. iOcàfi Alegfcegio 

e l̂flucatì H)f?^rt%| sap^i!|.4jh^negli /gU 
ftsi^mi di.Ifi]^t^^,,M i^osteniifi, f|(icgr^ 
mente ;̂ el precedente anno 

.fp,^|s;|,®,a^i(^4«?f^«V^' 

spinse il .ricorso dì Maccaluso, confer-
mando la sentenza pronunciata dalla 
Corte d*Appen6. 

, . ; 

inques t anno ^bbe -a subire .invece 
:"{iWBi^:^;- o>j^;u 

e.:,0tìr 
5 1 - ' j i i 

mb^^i 7V 

con pan fortuna gli esami a\ agEiunT 
tog iu4 ìz ia r iB: ' ' " ' ' ^ "* '* ' " ' ^ ' ' ' ' ' * f 

l„>.WiiUliri*.M 
- • , - , - « I I . ?.^'. 

^ ' 

Ki\l ì ' i - '̂  i - • Per àmàb 
• V 

vv ̂ ' 

dì )Aà^ab, accompagnato da due inge 
gneri. La sua assenza non durerà 
no di tre me3Ì.,;',u; • f̂ :̂-̂  ,vu\n 

4-j jvói'iit^el nuovo p&laKzti'della spostanat 
Petocchi . pxoqedano jcpUa imassima^ 
^lacfii^à ;• ̂ i,,v.^^e .^rmai iìe,:,mPMè^Wl 
ft^e^3 ,a^e,:,̂ ,̂ì<^riif^gÌ(?t'm) ^,^ 
pili; Lo constKtiĵ m.P: ;/^olla rfiassim», 
sodd'sfazioue. • 

. ' I ' . 1 r l i ,^ ' - l " j -^1' n' , '."Mi-nih:.' 1 
r^ 

•f^,f> 

g©ii©. - - L a Banda Unione mau-
•-. ' ^ 9 i - i ' • t 

gurò ii;prpprì concerti davanti il Caffè 
Fedro CcHÌ.''MoI&<*reasadr^'gentèWii 
a^^1autìiHàiiin(^!Ìtfch*^4litìllà^4jàìtóà' 
sii! acquista sempre j^iù ^lé simflàtiè' 
del pubblifib. ^ : •] J: • nU 
r ./Peccato ,c^e,;ilj|upgoisia ' tâ ntoà̂ Ti;-̂  
1̂ F8)iâ ĵ ^̂ -9!ì̂  H0^ci^i,la; viabiUt^ sìa 

- r— 

cittadini già .indignati per., ìL conte-
gno da lui tenuto durante, U processo 
per lo; sciopero dei m.antpvan?; ed esa-
é j l eWì^ l r gli ^Iri^tìtP^cagUàti-dèpo 
la^^iitétìza coritró tutti ^ctìlSlU'^éhe 
a!Sfd%Va1ió gli ^àccusati.^Ci6 r i t o 
glie ,'cha questa>sia iin'àggressi<>ne;':^vi 

. " , • * ' 

,̂  

Jf 

..noy/Armonìa) senza- '̂̂ però trasòurare 
rgii^^iudi'dèlia LiWgtfi itàHaha, •'AHt-' 

I - nfyt' 

(i) ' Coi comuni del distretto di Ca
stelfranco concorso anche j lcpmune 
di Al.tiyple ,del dif^i^Mo d̂  Aspip. : 

meticà, Geografia 'b'^'StSrlaV norfffhè' 
il lavoro f&OTbHc^ziònè ^dei' pa
nieri-e -delle stuoie di brulla e Tac-
cordatura dei piani. : " 

.Ogni anno in agosto l^crechi'ifel-
r ^ I s ^ W W « ì 6 ' un saWgio' pubblicò' 
musicale, che hd semiii^^lSW^^i^aricItì; 
success'o. ^ •'• i-'-: ~ •-",••' ^•'; -''̂ '̂ 
^'Quesi^anno, or è un mese,i ciébhi* 

diedero nel palazzo Selvatico un con 
certo \ di benefieenzàl^^t^" f'u ur^a 
vèF|.Ì^^olennUà artistica ; i sedici' Ta-" 
gazzi' che è l t p i p É '^^':. linitWn^ 
peziò ^^ui ' pianoforti '1ed '̂ armMiiimS 
fecero prova di ^talento e precìi^i^hè 
tali .da'dovBrsì d îre pr^fjigió?^ ,)ft e,-, 
sefìuz'one. L.lore, maestri jicì^^chi an-
ch'essi, BoUazzò'e i^Fìn, sono distin-
ti#lmi "nèir àrta loiro^'#^i«fjndono^ 

! • * 

• * • ! 

to A. Z. sebbene fosse piena notte si 
permetteva' di fare sòhiàmazzì ' d* ogni 
sorta^ forse perchè rie aveva beVutb 
un'sbicchiere più^del biso^óo. 
n'li«Ì}iguardie?dìi>p^bbU(Ba'sicurezza' 

saviamente dichiararono ini'crihtrav--
^ - - ' 

venzione quell'importuno. , 
JPis'fl^.r-T- Il.ljgnpr M^X'P'̂ Riegi.Oato 

tiene n^pzic^^p ^ Pi^z^^ d^i f r ^ ^ . 
Orbene i soliti ignoti la decorsa notte 
da una vicina |„c^pMna a^bhandonata 
ruppero il riiWo ''è' penetrarono nel 
suo ner^ozio' dove rubarono denari e 
oggetti per complessivo valore di lire 
seif'I|̂ -y,|,fp ia^nt,a'fi\tica j | g cp?l poco, 
è cosa da non ^ ;̂g(j[tìrSjir , 

, -—Bernardino, prof. 
• - ^ . 1 1 1 . -• 

^ ^ • ^ i -dd<ìréiai'ein4'tiòa, propose ai ̂  s 
deritr̂ HV seguente ^OTìgm p̂ î  sàggio 
finale : 

. /(t^av^ommisatonejinearicata;4? copr^ 
dinaro il nuovo codice di .coRiwi.ercio 
alle .^Mr?;)eg^> ^esistenti, Jia ; jnaiigu-
rato og;gi, J^ proprie se(̂ û ê ^ colgìf)-
tervento del ministro Zanardelli. ' , 

L^ Commissione ha accolto l̂ ;pMW 
òbsta fatta datr otv.'ÌanardbÌÌf^di W 
minare uVi'a uriìcalùb^còmmissiòn'e CUI 
sia^;dèfer<ito'̂ V'esame delie oasèrvazìòni 
e proposte ffitté dai singoli ctìmmis-
sari-entro li 1 '45.; del ; prossimo -maggio, 
riferendone poi alla cornyoî l̂oneLigCs-
nerai^e. ., i, 
\iLaosuJi.aommis9Ìp(i^ijr,ìauj\td cpmPOt 

Sta degli 9npgàbell,a, Orsini pasqu^aU 
RidoVfì,,Serafini, Vare e Vidari. " 

• — : — - " •" *" . io i , i f4 ; *v - ' ' ! i^ - i ••• •-
' J H 

• • i 

• I 

Jptìta K alberatura e la capaci^ ,di 
una nave, cioè due forze cognite, tro-
vare *gli anni <del capitano, cioè la 

La chiesa cattolìba'di San Zaverio 
a Sycamore Street ^ Cincin^aff fegli 
StdtiiUnitivif^TMiMrUtta quasi total
mente da uà> incendio,,,!! durino am
manta a più dirtlSO mila doUàri'La 
chiesa apparteneva ai gftsuìti, . 

^ìT^^^'.^Sm^h *̂ «̂ rP^']ML.^lt)bia 
<̂ ^Wf|i?i "''^ P'orog^ |ii qwulp^^ f$.Ì9/;î o 
per asi^^ftare .^egli aff^i-if-partjcQl?^-
mente urgenti. 

L. - f. WHone danubiàTìd \ } 

K ^ 

Il corrispondente berlinese dell'In-
dèpendance Hl^e afhiinaitf'che il pro-

.m^Mè:. 
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i t t ó i B a r & e óomun dal governo e dice perchè non comprese J-Taràhtd 

L • , : 

1 -J! 

^•^'•ri 

r» 

•w<im 

3: 
Riapprovato, Sì Barébba sicuri delll^p-

provazione dèlia i R ûfnenift ^fac^n^ole 
alcune concessioni. Altri invece con
tinuano a sostenere che la Rumehia 
non cederaî  

ff ^ft*4«T*l8è90"i»rg6ntifs,^' - - ' T.^ 1 r 

m j : - - * 
• W h W M 

MoraUt^wmc^Be 
8el 

• -

Il Patriotte Marseillaisj à^Q& 
fii»'e di M.arsigHa,'avendo ijetto phe 

il consigliere Brunet aveva tenuto una | 
Inaila di toUer4n||i in Algeria^ lo stesso 
isìg. Brunet in sedata de! Consiglio' 
municipale ritenne responsabile .dìi 
quell'accusa il sig. prochier e gli£ 

jgetiò i guanti in volto. Ne nacque un ' 
;itumuUo. li signor Brpchior rìcorre.ai'^ 
ntdbùnaU. 

• ^ 
' - É 

- I 

'^.^^ll^^^Ll^é^NXnO 

€)M.mU'nA. 
r ' 

m-

^ 

'7}^m 

($tf(i«(a de? 24 aprile 

;Si'apre la seduta alle 215 . 
1̂1 presidente annunzia che le 

t̂ìt#b"gaEÌoni*-̂ di 4?'6i6 e ^ì^Luzzatti 
gullo sciopero dei tipografi sono state 
'ìtirate." :..;...•" • ^ » - -

Hiprendèsi la ^Sisjsiqne d^J^^^pe-
"i'e militari, e AfaZrfim, relatore, pr^^ 
ségiie il suo discorso sulle opere ài 
difesa delle coste, de^li arsenali, o 

•delle città marìttinie. Dimostra la ne
cessita di prejmt^nire da ognya^o^g-, 
nezja. ;Rjngrazìa il ,ministro anqhe, a 
nonàe dei cittadini eh' eì rappresenta,* 
di quanto, ha fatto per |*aràeri(^le dì 
^^i^'^'^città e dimostra come tììò rìà-

piTDcedft .-4' »;ccord<|.,.̂ ciffc lui Ièlla ed-
atrij:^i4rie- idalt^i Ì^Tt(f^ì&é Qua'ntp ài 
piano generale delle 6j»ese niilittfF, 
sarebbe ìnutitd se prima la finanza 
non dispone dei mé%lì jpe^ijseguirlo. 

.93mw^.ilpi>i& da spiegamm, po*"»©-
ijali a Maìdinì, e dimostpa-lfe d'òVa 

|^;,P^Ì a l M i l ^ # i | r a i ^ d i ^ pò-
tr^nno entrale ifiel caitllr^ai Mala-
naocco, e^nell'^arsenale. 

ffliii^teciltl, rifer^)?s1 air^iaccnsa 
di Maldini che .la p&injà ;non sia 

,mai .stata favqrila dal p.arti|.o di De-
Waj^téritÉa difendere il suo ì>artito. 
.«^PicUAara ^m^xovw in qmdesso la 

come u ^ ^pediènte, a ;cui .si ricOTfa; 
,pùT for?a di cirQQistpnze poliiiche,.n)a 
9ome ,«p ,..p,rogress,Oî )̂̂ |-aQ, il ;f:ompi-

,\Q: è lieto jy^e.il ^̂ SĴ l̂ Fo .abbia in 
animo.Jiipes^gU're. Voterà qumfti la 
legRe benché in qualche p^i^e non 
^peifettft n^ corxipkj,^. : . , , . ^ r 

Tenani danno schia-

•i*'-. 

• . : . -

zjjohe pubblica sulle oi^dinazioni-dovi 
gidSWtìli di tOfpedinierè fatte dal go
verno tedesco. 

Cose di Bosnia 
La Do^m settentrionale è insorta 

contro i^us t r ia . Fra Vucìa BidO| 
Doboj e Srebern|k (Bosnia) j 
go uno scontro tra bande bosnesi ed 
imperialiiijn cùi|fue9ti ultimi ebbero 
>oHre 30 morti e 100 feriti. Gli abi-
tanti della Serbia occidentale senti
vano il roflobo dei cannoni. F̂ ra poco 
tùtt^ill^gc^snia sarà insorta- Non sì 
^anno anc'éra; particolari -più détta' 
gliati. La notizia produsse sorpresa ei 

iHOntû iâ iinô  

i;.:'^fi->. 

b.V. 

a 

H'W gca Vàtitàggioso tanto sotto^4|;.pi»nttf 
militare tecnico, che per la cufesa di 
i'^enesia. Parlato degli altri arsenali, 
óni^ca Taranto come ottMaô fP̂ **"***̂ ^ 
Ijàifesa marittima, raccomandapjplo ^àl 
Ipoinistro di ,$^|y;ìr|tpa!^^ cooja difesa 
0)erre^^i^ La gidftJ&jVadjo^è consi
derata dalla. é?^i3a|^#onÉi ì!ipn ,come,| 

orto di rifugio,i#a^Jxiaèi cofn%jb|r- ì 
^ aménto. Rammlndà di utilizzare a , 
hm. della difesa le n W « PJ»̂ **» idrau- ' 
ì<àie nei porti di 0fMva,:,:Morrt(K 'AXi^ 
eh taso e f' Cìvitavèc*chm,'"bra che si 

, ono fatte fortificazioni a Ronfia^J|jei„ 
|;ono servire a completarla, Oonvieno-
Ipon Di Gaeta tanto in ciò quanto nel 
fcsoffno di fortificare Méssina,in guisa 
l | a rimaner padroni, delle due rive d^l 
Saàre. Circa Jt^^^jfesWnsulare, fa me 
f^tieri un p.iinft^cftmple39Ìvo per allac 

iarla con aiiita^^olla peninsulare.^ 

nmenti. 
,^ey9n«4, |(Jai, discorsi ^l4eì depu-, 

tati # e dM.mm%\ri»̂ *'̂ ««̂ MM^̂ ^̂ ^ 
nnt̂ entfQ chf.ayesta Iĉ gge .n?.erita di es

sere approvata,,,ad, ogni modo cre.dOjj 
che con essa, cóhirariamehtjlì'^dubbì 
sollevali, si provveda quanto ora più. 
si può e deve, l^itiene che la Camera, 
sostituendosi _a|GOcpî ecn^^^^^ giu
dicare la wtilità e Peffillcia della 
prò pò ̂ ^e, si pone per una via che ntin 
è he deve essere la sua. Tuttavia é 
d'avviso che sia [Rovelle del ministero 

*dì.Henere nel massimo conto, per nor
ma dei presente >ò -delLL'iî venire gU 
apprezzamenti raaniCastati e le soUo-

.citazibniifattB. , ;nff#^ \ 
PS Saaiti^l)^nofs'%«;» domanda schia

rimenti sulle intenzìoniji^el governo 0 
della commissione circa le opere pel 

^^«ìpletame^Strden^ forti (ìcaziqEifW 
"essina, *s ,> f. J 

fmfJketan replica- -à;./Gè«w^f <^|^/*é' 
-•VV'; 

Ì!per Tunisi Uff 
La Francia corifermerebbe il rìco-

Koscimento dei diritti spettanti a i r i -
talia in virtù del' trattato ilalo-luni?d 
sino. 

I consoli italiani continueranno a l 
eseifpllare \a pienezza dellai giuriadi-
zliOniQ.attribuita toro dalla c |̂pj^tola-
.zione. ; 

'La còmìtfissjone finanziària europea 
a Tunisi conlinuft a compiare le sue 
attribuzioni. T3fni: difficoltà eh e sor
gesse al muardo verrà trattata in 
via amichevole, tra le Potenze iute-

''r|8ÌÌÉèate.- ;i • • 
II trattiti» francese del Bardo ri-

mane non :|onosciuto dall* Italia, che 
riserva r integrità, dei suoi interessi 
nelle, questioni relative alle sortì do-
jfipitive delji Reggenza di Tunisi. t 

Questa rjjpnane |rei:só '̂̂ ^H-Italia ĥ̂ Ufl , 
stesse relazfoni di diritto che esiste-
vano prima della occupazione francese* 

^ S T T 

' " • • ; ^ : . ^ ' ^ ^ 

^ 

'fi 

_i%\ìam> tipOi 
©ri^cv^isppride é^gi^^fM'iq/^ 

àii riconoscer^gftmjtort^nza ^i Mes^ 
visina, e che fra breve saranno termi-

f iti tutti gli studi ner y^c^àipiia^ntó 
^flMlle firttficazitìi^'n»^ :: - / d * * 

' Il seguitò a domani e levasi la se 
:;duta alle 6.35. 

ÌP(? m TUTTO 
.̂*i 

• l l - l -7 r i^^-^^-i 
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CORRIERE DEL MATTINO 

" • -

, ^ ' 

K«9fti^fi® >ÌJS*^'**'r>"-l 

i r l i -fìà 

Il genererale Pasi ègiuntò a Roma 

T'-

mmette coS^^tò^e si dobha ri^^ *ieri mattina,^ ossequiò i! re e prese 
oivere la quesWriié.Mia difesa-iia-f possesso della carica d i ^ ^ M o aiu-
i^rna, oltre la pérì^rica,, ĉ ui i l .O^Q ^antfii.dì campo 

^liistro ha detto p r o v a t e s i coi i ? ,p :£X'...„A...\ 
ilioni; altrimenti, fiti^rs'ignorano i 

le ideo d̂ el- governò in' iproposito, na-

>^8sendosi scoperti disordini nel 
i^asanieitito della mercede agli operai 

^cono preoccupazioni nel paese, che dell^arsanale di Napoli fu nominata 
iebbono essere dileguate. Risppn^e a^ ,^unà: cqipmissjpne d'inchiesta la quale 
gtffM circa Verona, a B a m m m W gìVii^ft to tre scrivani al potere 
Palmanova, a Tenani circa 1% cinTÉP^ o i w<"v r 
'Ài Roma. v 
'^, Tratta poi della condizione della 
flotta e dei mezzi subacquei e special-; 
mente della pescagione delle coraz-'^ 
jate. Circa il tipo delle navi, osserva 
non essere tfìPproblema punto .polìti-
^p, ma strettamente tecnicof^^,po-
|erseno utilmente occupare iS^jH-a-
jjpoera e votarne la soluzione, qul!ft^ 
^ i limita a tsofisìderazioni generali."^i./ 
4! tanto parlato della necessità di un, 
piano organico; ebbene, esso fu vo 
fato e poiché esiste, non è più que-
iétione di trattare della quantità delle 
grandi navi dacchèAloro numero è 
determinato in queTl organico;vNon 
trova opportuno trattare qui delle 
a u o v ^ f v i tipo Acton, pe rchr i dub-
^ i possono scemare fiducia in quelli 
a cui ne sarà affidato il comando. 
'guanto all'ordine del giorno Nicotera^ 
il presidente della commissioneifdirà 
ravviso di essa. 

Passa a trattare della parte finan-
::^iai;i^^ella presente legge, e convie
ne cóli Nervo nella convenienza dì 
affidare ali* industria nazionale le co? 
8trUziOnie"'1i provviste che si deli-
heraìiO^Cipn questa legge, persuaso che 
-fatte in tempo le ordinazioni essa si 
trovi in grado di Wdisfaro^aì nostri 
bisogni militarivai pari dell* industria 
-estera. I! presidente della cp^^jssìon.e 
darà ravviso speciale anche'su ciò. 
Raccomanda al gninistrp f dei lavori 
chO ^4^à stabilire!teV^ìsli'Uzì^nJ delle 
ferrovie e la preferenza dóHe una: 
Bulla altre, si metta d^acèordo col mi
nistro della guerra. Risponde :Sda!ltriii 
appuntì speciali fatti aUft̂ ^^^gge ed 

giudiziario. . ' 
Avendo .il 4%e8toro di Napoli 

jy^Jp ispezioiipè Je-*agenzie di eroi»* 

•ÌJfì aj4 
scena selvaggia, ^rotaie e avvenuta 

i*€issÓ Frascati. Una giovinetta dippv?; 
òtìpìù che,^ed)ci,j,anni, certa Anna 

Nicola, meì:^re sì ^recava in campa
gna, fu bruialiperite aggredita da m\'^ 
pastore che ella altra volta aveva v i - ' 
sto in quelt|9 lpca|ttél.;Costui la:gettò' 
con viotenz^ ai t^rra all'intento di 
arrecare alla sua onestà l'estremo ol
tràggio; mi| la giòMtìétta si ribelle 
con ogni 8i|i poŝ a< jGiécó. allora ^ di 
^arorequellj Bpellj?ra,t,9j.^l.gettò sopra 
l a poverett^e la calpesto nel viso tantOI^ 
che le fecelmancftre ì sensi! Poi 
ritentò la |:|'ovkr Ma ih^-Quella due 
contadini rj^hiama^ì da bel principio 
dalle grida|dejla.,ragazza, si erano 
cautamente; avvicinati I..., Quando : il 
pastore li vfde'lasciò la^s l ia i i^É^i^ ' 

lQMRG/i23. — i r p r n a l e Èltaie 
^fferma-ch'O gli'trffìdtttiacò^ con 

fessane di aver agito petJstigaziohe 
••di',̂ AIi oherìf; wm ' '-.^m-
i^^étt^DR*, 24. -*^Lo: Standard ^ha 

da Costantinopoli; La Commissiona 
.presièduta.da Saydjjtudierà pure le 
riforme da introdiirsi nelle proviipj| 

.. COSEf^ZA, 24. r^ Notizie dalle Ca
labrie confermaiftr^che la tranqùilltà 

NUOVA-'ifORK, ^4. — Milìeduecentcì 
emi(? r̂ati italiani, giunti sabato^^ilo 
ripai"titi per t* Ovest. 

PIETROBURGO, 2 l^ fe Ti nora nes
suna conferma duella dìrffliìeno d ' I -

ì^natìeff. ; ' . , .mmm 
R0M|^^,J4. ^ L&Gazzetta Ufficiale 

annun^fiii che Daniele Vasta prefetto 
di Viceuza fu traslocato a Siracusa, 
Millo prefetto di Cuneo a Vicenza, 
Dejftìlici preltìito di Cosenza a Chietì, 
Caracciolo Disarmo prefetto di Cam
pobasso ad Avellino, Corninone, Di-
massois preftìtlo di Avellino a Cuneo, 
Sftlvpni in disponibilità, fu ^nominato 
a Campobasso, Raichiin consigliere 
delegato di seconda classe fujiricari-
calo di reggere la prefattura dì OOf 
danza.'. 

LONDBÀ, -T" Il Times ha da Co
stantinopoli: Il governo egiziano com
mosso per 1' arrivo dello Sceicco Mah-
mud,*considerandolo emissario d'ìsma-
il, gli ordinò Hi lasciar© 1* Egittp.iMah-
mud, algerino, ricorsa al consolato di 
Francia. 
/.BARCELLONA, 24. r - Regna Ja 

;.tranqnìltità. 
BUCAREST, 24. — -IprnielU è par

tito jpei^, Roma. . 
BERLINO, 24. — llWConsiglio fe. 

1 dorale ha approvato con voti 36 conr 
itro 22 il monopolio dei tabacchi. Fu 
respintajjft ^propostaìdi BitemaAm' 

nburgOvvs,..'-
; CAiRjOr^4. T^ L«!,SceicQo.Màhmud: 
lasciò l-Egitto. Circola uìi|mpatizìone 
phifdente al Sultano di .conservare jl 
suo appoggio a Te"w(Ìk. 

, , ALESSANDRIA, 24.— L'olemonto 
.Militare continua a predomiftaro e 
*'BtìinHl'S''miha{rc1 la stabilfW dM gabi^ ; 
netto Arabi bey, ma fino qui sì véri-

^'j|ca solamente l* anàrtìtìia politica, sen-,ì 
S^'alcun disordine m'atei'iale 0 finàh-'^ 

. v : - . •-'••Ji' Una sòl 
lcpl|ta!ii 10 tiliettr in l a sol Tia 

r lprà ifliao itatolto : 
Un cupone Oî igìnale del ^restit^ dt 

Barletta che concorro per intiero sen-
z'altra spesa jg^gtljipremi della 55.a 
estrazione c h ^ v r à luogo il -20 mag
gio 1882, col primo premio di 

O r e WeiìiiiMila 
ed altri 159 Premi da L. 2.000 — 500 
— 400 — 300 — 100 e 50 per com
plessive' t̂ Mfe,"-' 

ifre TrentSkilaeento ' - ^ " 

"•m 

•i 

VI 

ò 

pagabili in^doffttntfVfijibito fatta l 'è 
strazione. ' i 

Chi acquisterà 25 biglietti della 
^Lotteria ih una sol volta riceverà t i 
regalò tre Cuponi B#lfi ta come so
pra.—-Chi ne acquisterà 50 riceverà 
7 Ooponi — E quelli pM, acquiste
ranno 100 biglietti r ìc^Vanno 15 
^Ouponi.' r -•'••"• . 1 ^ ^ ^ 

NB. Qwesfi Oiponx oH^ìnatiM Bar-
letta non 9% Menàofio se/paTatwmenìe. 

Pei; ì'acquisto dei biglietti ¥HginaU 
delia Xotteria^^ì(^)y^j[itag?io del dono 
gratuito ai maggiori fiqqu'renti wl» 
Te1ìs;̂ r@9^ jpr lnaa ' jdol àl> /%^r l l e . 
f S © ^ esci usi vafne'ni.e af/ji as'^untori 

,jl'ri!i«et^J^,€rlg4-%RE'ff,® «li l ' r i i f t -
83©Beo, ècsìfówia V^a Carlo Felice 10, 
agffiungeudo Cent. 5Ò per affrancazio-
ne e raccomandazione di ogai doman
da di biglietti che verranno spediti a 
giro di corriere assieme al, regola» 

.^mento dettagliato delia Lotterìa col-
"elenco dei Premi. -^ 1 bollettini ut-
ficial! dell'estrazione saranno spediti 

,Ija it̂ (l#s3S>Ém IlS|,$a:'»i asiBaiiiMO. 

Le domande che perverra^tKTWdpo la 
chiusura della vendita ahranno su-
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Si 
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ziario-.Xa imposte SI riscuotono faciU 
m0mfh9, sicurezza degli europei non 

Ti;PaPft;M..ricpv?itai 

esazione, SI SÓ09 SGpperte grandi ir̂ w 
rego)rf&^à. 

• s i 1 ^ 

.>-tt:-"-

jMop^ro WE0i§,^ 
i' 

^t^xMrtW^ ro^lica':4l|relàtot*è^óVervì 
bensì essere cl»Òrdinanieiitotr^*1adj'* 
ifesa ,p;̂ r̂itti(??a o l a ioternà,'«jia non 
potarsi stabilire a prxòrx.^k spiega^ 
^aioni circa la difesa :di VAnozia, Oe--
(liovâ  Oivitavacchia, Verona e Roma 

Lo scioiSerÒ dei tipbffàfi ..é fiftito. 
.̂; L a ' " S S 3 ® d 0 l a t à n f t , ; 4 s t ^ ^ ^ 
la continua^Wo^^eHo " sciopér^a^on 
faceva che peggìoràVe la con^dizione 
degli operai, viatp Cjl]iè;̂ d̂eì nuovi o-
perai continuavano,f Iglungere a Ro
ma e che taluni daiu#|ciop^ranti in^ 
clìhavano a volersi ÌS&Qodi^e*%oi 

f̂t «(sioacciata 
STROMA, 24..I 

Schloeser cha presentò lo credenziali 
col cerimoniale d uso- — Pronuncio 
un breve discorso, di circo,stanza. -^ 
Il papa rispose esser lie^ò dì vedere 
ristabilita relazioni ^ra la Prussia e* 

* il; Vaticano. Usciti | l i assistenti, il 
piapà conferi mezZiOi:aUolo con Schloe-
zer che visitò quindi Jacobinì. 

^ ^ ^ ^ Q — GENOVA no toa le i l 
limittente d̂ eve specificare Ifóggetto 
.'della rimossa e declinare il suo pre-

^ 1 i--

ciso indirizzo. I ~ ^ 

u 3710 

•1 i S ' 

f - d i E K J U i ^ n ' '^o'4ùkaìuB>iMHMÌuu^'TM< 

t , ' V 

f ANTONIO STEFANI, Grèrenìeté&ponsabiU 
^± 

.•-''^•-',i3^. 

<f 

proprietari, deliberò di lastìlr ^beri 
gli operai di trattare separe^tamehte 
coi rispettivi principali. 

Circa cento operai resteranno sen
za lavoro^ essendosi occupati i loro 
poiti da altrettanti Operai venuti da 
altre ci 

ficapIiÒ^mWina*'»^n^lSIJf»llo^pvi^ 
riconosciuto]'èspo ole^ijunziaronil,,. ?"̂  

Ora quel,|brutto è̂ in prieìòtie. 
Quanto a|la ^nnma, se essa hasa-^ 

puio titolar^ iì si|^ onore non è cp|-^] 
ta di poterjssalyarà la ' i ta . I 6^|if| 
che ella, ha ,ricevuto sul capo le hana^Fl 
fatto venireiina co|ìgestione cerebrale. 

®Ba ! I fHrefUl'.-^rAi SoSMi^ue.^ 
ministri di p i o h ^ n ò giòrni'soW*W-
tanto raggii^ato; c(^ minacce di mali 

^'fui^pj, deiri|nf(^rnò^ e con ripetuti ri
fiuti di assoiuzKonò un am,i)ngî ^ ,̂̂ f̂ee, 
riuscirono a'car^)irgli ia^^^ta somma 

rfidì; circa sette millMire..iQtìesJia som-̂  
ma dpyova jpoi ,^ss|r^ impiegaia,4Cgmo 

1 " i l — • • h . * - » l — ~ — F I ' I — F ^ ._™.i..ilE.'OiiÌj:tS^' 

tVtAl'f-^ 

Ecco lo ' entrate d o g a n a r t ^ a i r 
-gennaio al 31 marzo I M : ..: 

Dazi di iioppi tazion© L. 37,125,547. 
Iì>azi 4} iespp.c|az>Qne L̂  .j 1,866,540. 
^opratasse dì fabbricazione e maóU 
^ax^one i>l.Opf ,718. Birit^ridi boMo 
L:322i534.piritti marittimi L^985,@78! 
Proventi diversi L. 573,061. ^ 
^ '̂E^6Ó8Ì4tì**0tal6m 4̂É|961>IJ78. 

v ' - ^ 

- • ^ -

l¥ • I l 
' ' ' ' ' 

Telegrafano da Odessa ^che'4o per 
Setiuiionì • avveriate contKOtf^llèbrefey^ 
Baì.t̂ i (governo di P0doÌift)j'-Odessa e 
li\m> or^M ester^dor^o aoch^, âi ,1^^^ 
feschi, 

— Il Dail^ News chiama V atten 

lato per pr|curjar|ti un .po t̂A Jn, p%r 
radiso. • . "'v. _[ 1, 

Ottenuto IppInsiMl lor̂ o |ntonto, ,dì 
proprio arbitrio e\ senza'Wilinazìone 
medica alcuna, î due .religiosi, appo
sero tante mignat|e îÙ^ loro vittima 
choàin p^cff*'gS&.J*i spedirono ̂ 9^. 
occupare il iiosto acqi^ìs^to'irk-para
diso. ; | .',-• • " •• Ci-

Ma la cosa non passerà, cosi lincia 
come quei f due avreffb^O spelato,^ 
poiché il depositario del /denaro, An-
ipifiO d'|sî ot;i****'P 1* ^offima, 4ia -vivo 
desiderio di in,formarne la autorità 
giudiziaria. 

^iùtóMribJdel Prefètto ai Genova 7 S8tt. M i ' 

Il l'^premio cònsislejn un mégatite 
servi:5io d^rgeotq, per 4Mel§, c»,d Jn 
sua vece, ,la somma .^i ,,¥.ir«.. Psa©-
®BÌIa ®isi'^^©^®fsSo. Crii aitri pi'emi 
pel valore complessivo di lire IBi©-

dicavano esfi, ì̂ i ̂ %Sgìoi,QFa^inì.%-,|toA^Wa, soyOiìd^spi'ittiVjnell'elenco 
|he, si ,dà,0'ir|t|^,aglUMWÌ^enti:di bi
glietti, A rilevare la buona scelta ed 
im,f^ortai;iza ,dei, p,r,era^v.re l̂i??a,b,ili ai?^ 

•̂ che in denaro'*à^1acere idei vincHorei-
; (basti^ccenjjar^e esservi compresa una 

obbliguziona del Prestito a Premi 
della Città di Genova ÌSGO che con
córre ;ftì^*1#terò alle rimanènti 76 
esarazioni di cuìaltt,ypiò prossima avrà 
lubgl i l 1° Maggìf |882 col i 1 | o -

!' s p e t t i prffi^afi la«*€l©5!ì£ss'® ' 

" N ; iPremio da L:«0,t)0O L. 

• •" iT 

rrrmr «THIT^T?. 
- y i - f L ' 

cofiilty^ 

11. 

Agenifia Stef^i 
ipSTANTlNèpOLI, uh- I,a Porta 
tTtyi'una commissione per |»r e pa

rare'le É;iforme noli* Asijv minore che 
sarà piesieduta|da,SA)(|j.jj.a Porta au
torizzò il ministero |eUagUorra;3i con 
segnare alla^Grocia tuttTÌ punS^delIa 
'~"'̂ '̂*erà finora contestati ad eoSziÒno 

La:pitl4-\,.^i,fi^siìi8i/'SBiia:f^o tra
slocò il ^pjroprW negozio di 'mobiglie 
iaU*angold ài Via Torricelle neirei ne
gozio Carezza, ' > 

Di ciò avverte Wpropria ìijientelà, 
come pure che^ tiene ricco assorti
mento di mobiglie dì ogni specie non
ché stoflfe, tendine ecc. ecc. ;, 

^Continuerà pure a riceverftcomtivft^ 
siOAt; ii tutto a prezzi modicissimi e 
massima sollecitudine Od esa.ttezza. 
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L à . CROMO, ., , , 
Mediciììàle Antiéì'pefico e deputa 

Mvo^degli Umori e del Sanòue. 

I 

-'} 

- - • , , 

inaccfiìaià pelle 

r 

1 
1 
5 
8 
4 

636 

V 
' ij-ijr-

da » 10,000 :> 
da: » 

da s 
ài » 
dà % 

.5,00(F̂ » 
1,000 » 
5Ò0 » 

; 265 > 

80,000 
10,000 
5,000 
5,000 
4,000 
1,060 

165 » 104,040 

.del valore ih'-̂ Sjiàf 
t i r a dì . ; ^ ^ 1 : . 210,000 

ÈkiOrmai;mffl fatto .corapiutòHn tanti migliaia 
.idi, person̂ e che l'ianno. espedmL'ntata.; Dessa à 
un nniedio positivo,p^r La Calvizia ^^ta Ca-

,nizia preveneiKìo anche i'uua tó F àlum ||n|;c6-
iloro che ne fiinno r uso. ; | ^ ^ 
' li Uqiiì̂ tì paroj ' cqm^ l'àcqda, J||.Ìà potenza 

*B" ridonare in mòclo permanent v il^cqlore alle 
capìgiiature ed ali» -barbe,- ed è.'estpàneo ad 

« . f ^ 1 « liociva .aiî  ̂ . _^^^ 
f Ha poi il vant-iggio che'non macchia 

bere sanza pencolo di avvclenanienio,. Ridona 
il primitivo colore entro giorni dieci. ^ 

Prezzo di ciascun vasetto sia in Poinata che 
ipàLiaoido: 

^ f " Per la Calvisna . ^. 
Per la Catìizifi . . ̂  

'Unico deposito in Padova •Jpresso il signor 
•ANTONIO BllLGAnELU paRBCéHiere dirimpetto 

Jliippresentante A. Diana via Spintp Saato 

; ! 

- r 
-•1 

-ì 
l ' I 

-:!i 

il. ì 
••i 

-A 

N. 1043 U Piano. IV- 2657 

m 0)/ STEHNfiELD 

. * ! 

li 

F ' 

di Ahalipsis. 
^ ,CA|pO,* 23. 

iii--

I -

•r- lisaicurasi chemen-
| | e II xonaiglio di |juerra, s^va p.ro'i' 
h^Oèìa,ndo la sentènza, n^p^nuneggi 
di U/ficìaM circassi vennero sWperti 
in'lavore di Isipaif;; ^^umdi altri ar
resti vennero operati. 

l';fj|g-fire fili ^@Î ;sâ u<0i%*o* 

Veéii^iEiS» 
••v 

.1 

'm 
^^^.-tm-. 

1 - ^ 

r biglietti opiginiili che concorrono'-
per fnflrd. ai suddetta, p^eini. firtnati 
dui Deputuio Govoruativo e dalla Oom«' 
mUtsioue costano 

avjfèrt%'^ù05ta rispettabile cittadìnan • 
«a p|\o ^io.vedì pf V. a .così in tal 
giorno in ciancuna settimana si recherà 
a Padova àll*'^SBstìr^© 
e© «l*'̂ ^*© ivi rimanendo dalle ore 9 
lanttnieridlane alle 5 ponier, a dispo
sizione dì chi lo l'ichìddesse dal)'opera 
aua, 267& 
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l'Estero si rlcesonoesclusivam-ellte,presso A. JfAMMNi e C., Rue Fàubourg, S. Dénls/65 Eàrigl 
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voce, dei bronchi^, del resi>iìo, male alla vescica, al fegato, alle reni/agtì iritèUlî ^̂ ^̂  
la, cervèllo^ il. vìzio dei saligne; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile afro 
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che gaarisce lo dispepsie, gaytralgifej etisie, dìssenterit', stitichezze, catari:o, Jlatt.upsìtà, 
flgiezza, addila, piliiìta, flemma, nausee, rinvio e vomiti, Hnche durante la gràyy,an2a, 
d| | |rea, coliche,, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione,' languori cSbeti, 
congetitionì, nevrosi, .insonnie, melanconia, debolezze, sfiniMento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre miliiure e tutte ie altre feblJHi tutti i disordini del petto,-della flola...del flato. 

.mucosa 
svegliarsi 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti mediciv del duca g.|iiskóW e della 
marchesa di Brèhan. „, 

dura N. 65,184.- — Pruneto, 24 ottobre 1866.™^^ Le posso assicurare che da due aiini^, j 
lìlàndo quest0 |̂ffll:r(4VÌglio8à Revalentaj non stìnto'più alcun'incòmodo della vecchiaia, nà*'*̂  
il peip^^dei miei 8Ì anni. Le mie gambe diventa|;Q|iò fc»rti,J|i mia vista non chilàe pW 
occhiali, il mio atomuco è robusto come a 30 anni .Wmi sento insomma rìngioy|ijpito e 
predico, confesso, visito, ammalati, faceto viaggi a piedi, anche lunglii^'e sentomi chiara 
)a mente é^Wsca U memoria. 

D,.P. Castelli, Baccel. in||Ceol. ed nrcipr. dì Prunettb. . * 
\ Cura N. 49.842. — Maria jòly dj$50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
ip^oniiia, asma e nausea. ^^ ' , 

Cura N. 46,260, ~ Signor Roberts, da consunzione polmonarei con ,tosse, vomiti, co-
stipazione e sordità dv 25 anni. 

Cura N. 98,614.— Da anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma-
laUied^ cuore, dellei'Tent e vf^SicavàÌRìiitazioni nerVose e meìariconia;atttutti questi mali 

^P^ryeiMgJ'tp y i^ i lWz^ .benigna della ° | i | ^ divina Ral lenta Arabica:—Leone Peyclet 
istitutore a Eynanpas (Alta Vienna) Francia. 

N. 63,476. — Signor Curato CÒmparet, da dioiott*anni di dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudcn'i notturni. ^' ,̂ H • ^ '-•"'' "̂  

; ; N,V99,625, ,4^«ignQnè (Francia), 18 aprile, 1876. La RaValenta Bu Barrjj m f t a ri- . 
sanata alfeta di |Bl ann̂ j di spaventosi dolori durante vent'anni; Sofl'rivo ,d*FSppressÌQm 
le pi^ terHbili e di debolézza tale da non poter far nessun movimento, n^ pqtei:v,o4lr-
inJ, né svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ógni altro ri
medio cdntrb't^l^ aiièdscia rimase iano, la Revatenta invecTMi guarl'*®W^fiUmenti: 
~ Borirei, njita darboneJ.y, rue du BaUiv 11. • * -ì 

Quatirb'vÒlf^ pitì;'nutr anch^ 50 Volte i l s1^ prezzo in 
altn nmedj., , , . ; ; : ; . 
, IfffeiBSfco al^BI» I^owalee^à naimiralff lr ln sèktol^.^i4ji^i^ L. 2,50: liS chil. 
^ L ; 4 , 6 0 ; 1 ch.l..L 8^2 1,2 chiljH|._.l9^ 6,cl,iU fc | 2 ^ J l^phCì/K??,* «tessi^ pw..ùi,éri> 
la McvaBesasa a l CJi'S"8ffic©SiEaàw" in polvere. ,- ,.. '' i^hwyr^s- v -•'..••;;'. 
, . Per, Spedizioni inaiare YagUà pMsMle]0,BiglieUl della Mmc(*. J^^ v<û  

Casa B̂S] I g ^ m m ^ « C * (limited). Ma Tommaso Grossi, iV. .2, Afiiàtio. 
• Si vende i r ^ ^ l l ^ l ^ bitta pielite i principMi famacisti e droghieri,, ,;! , , .̂  

JÌiv€ndit.ori%W&^&và!^^ Moperti Ferdinando farm. al Carmine 4497,---fewfi^^-iPi'i-
nérr@:Mauro^^mm%rrigom^ aRo^zo d'oro *ùi-PeWf|g iorej^y^^^m.succes^ 
sere Loìs;— Luigi Cornelio farin. airangoto'Piazia delle Erbé.^'' l i, :.. ,' > ÌiOS 

ì- '•• .:-*'•• ,."••••'. • - : , . . , O ; - , . ..tose.-.-. . : w ih !- j - r " " " , " ! 

s ^ 

• •' 

e rli&S'roseaftivo «Ivi 

no' 
, « ^ , , .fl.ico mcessore flel fn ProfJilROLAMO j ^ M L M O f Flrejte 

Si" vende esclusivaniernejn.i^'ap^&l^ N-4,.Gelata S, Marco, (Gasa propria) — 
In Ifòccette t i r f ribotte in pSWré) 1^ l , i è 
la scatola — più la piccola spesa d'imballaggio- " 

- % • 
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wî . 

ì . 

DI FIREM^E E •: SOPPMESSA 
w. 

' -I 

=̂ i 

^'JÌ\:'^-^}&'''y ^.^P^^^^'^j^^^^m^^ le ricètte scritte di proprio 
pugno dal tu prof. Girolfimo Pagliano suo zio, più un documentój con cui lo designa 
qO'àle Suo iSuccèsiìorè; sfidando a smeritirìo avariti Je competenti, autorità, Enrico^ e 

succesaione 

il .porne di AtUèrto: PagHano del fii 'Giuseppef il quale^ oltre'non avere 'aljpuna affiniff 
co) defunto Prof. Girola^ìo, e non mai avuto l'onore di esser dalai conosciuto si per
métte con audacia seniàparjj di fafrie menzione nei suoi annunzi, inducendo alarsene 
credere parente. 

Moltisaimi falsificatori infine, hanno immaginato di tro^gip nelle cìaésl più infime 

ijuaia i3uu ;QUL,ocaouip, ouumiuu u BiiifiiMiiu uvitiiti j e cpnipeienti autorità 
Pietro Pagliano é tutii coloro che audacemente e fàìsament0>ine vantano la SÌ 
avvertendo purè di non confonder© (Questo legittimo %,macp,GVm 

M; 

Che ogni altro avviso o richiamo relativo a questa spec!a|Uà Wé venga inserito su questo 
odialtrì giornali, non sonò che^^detestabili contratfazioni, il più delle volte dannose alla 
__!..,. '̂ -•'-**••'"'* ̂ -̂ --•"'-•-"-ente ifl*''usasse, "'•;•"•••'" salute di chi 
2698. 

* K S 

t --

Non più asma, né tosse, né soffocazione, mediante la cura della 
ere del dottor Mv C l o r t ; di mfifgllìj. - Scaiola N. ih Ì 

Scatola N..2:Ls^38.5®. . ••.. • ;; ' '••''•'y'' 
^̂  Deposito generale per l'Italia A. M4N.ZÒNÌ e C, Milano e 

Roma. — Vendita ih Padova nelle farmacie Cornelio — Pianeri 
e Mauro: 

- :••: — ' • ] 

'̂ ^SPSlt' 

' ] - 3 > 

.J'^ '-m^m'i'tn-/^.' f.-.'- ^ ^ 

- - i H O G G , jFarniacìsta, Tia oae, 2, Parigi; solo,̂  proprietario. 
i * f » i 
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Per essere ?;iciui di avere il vero Olio dlFegaio di Merluzzo naturale e puro 
chiedere lOLIO di HOGG^?che si-vende unicamente» in flaconi triangolari 
(modeìlo aéposUato). -̂  
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Non occorre bucato né,stiratura. Resistono a ̂ iialunque sudiciume. Basta pulire con 
acqua fresca s tiepida e sapone, operazione che ogriuno può eseguire. Per • le macchie 

^éfel^HW^me r^indl^iMl^ ecc., si usa il sapone m^i^'WT espressamente ftbbnc^T 
adoperando una spàzzola forte, 

Unico rappresentante é deposito per V ItaVìa Car i© l ' I e e r a s s a n t a © C?., Via' 
CfiàS'l© ^^ISser^^? S, [flSSmoio. — Succursali :''I'opliaoi*l(Portici) Piaxza Castello 
MoaMa,,:Via Corsop N. 312.;. • "'" ' ^ - y ^ ' r " 

nOMANDA PREZZO CORRENTE, SCOmPE CONDIZIONI ^ 
r B e à i a g l à ^ ita IPad€»wa presso il sìg. "Px&oŜ i ^aa^&nt&rl Sartoria Reale, Piazza 
Cavour, 

si-

Vendita presso i primari caffè, droghieri, liquoristi, confo ri ecc. 2710 
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>. Fonte minerale di fima secolare ferruginosa e gasosa. r - Gì 
IbrLdii'stomaco, malattie dì fegato, difacili digestioni, ipppondri 

Guarigione sicura dei do-
iq, palpitazioni 41 cuore, 

artèzjbnj nervose, emorragie, clorosi, ecc. 
Per la cura a domìcìTio rivolaersì al ]Dir«ét®w© ^elBa F« 

C. » O n « l i S 5 1 " r i , dai'-signori. Farmacisti e depositi annaiRpiatu 
In, r»<iovi i depósi|i^p|^ìa(^^ presso V Agenzia della Fonte rappr.^f^tata dal af^, 

Ì»l«5Ìro €|&aa0g««tofWia Pozzetto, ^ 6 C, è dai signori Pimeri Mfnito Q Cf, 
. - . . . '^ J . l 1 . L!= • ! - i l j ]'0 • ì l r l i , ^ ' ; " ; i t - r : l i f : v , ^ - ^ • L Ì | J ' ; ' " ^ L T > iM - •%3 n h - ' l . - ' i i ' n ' 
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PadWa, Tip%rafla del Bacchiglione JHeneto, Vìa Pozzo Dipinto^ N. 3836. 


